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Anche lui, Giovanni, torna con gli altri

a quel lago che aveva abbandonato

per seguire te, Gesù,

e diventare pescatore di uomini.

Anche lui segue Pietro

per riprendere il mestiere di un tempo

e cercare pesce nelle acque che ben conosce.

Anche lui, come gli altri,

fatica invano perché quella notte

non prendono nulla,

ma poi seguono il tuo consiglio 

e le reti si riempiono.

Ma poi, proprio lui è quello

che ti riconosce finalmente

perché il cuore si è aperto alla fede

e allora gli occhi sono in grado di distinguerti.

Ed è lui che ti addita agli altri

perché siano rinfrancati dalla speranza.

Strano, Signore: il più giovane,

che ti è rimasto fedele fino in fondo,

è colui che, entrato nel sepolcro,

giunge per primo alla fede.

È colui che per primo ti riconosce

e ti segnala agli altri,

anche se è Pietro che si getta in acqua

per raggiungerti per primo.

Donami, Signore, la fede di Giovanni,

donami di identificare la tua presenza di Risorto

in mezzo agli uomini del mio tempo.

Ma fammi avere anche lo slancio di Pietro

che ti viene incontro senza paura

per dirti quanto ti ama,

nonostante la sua debolezza.

(Roberto Laurita)
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L’ultima volta che avevamo visto gli apostoli – nel Vangelo della II domenica di Pasqua – eravamo a Gerusalemme, nel cenacolo. L’evangelista, dopo aver raccontato il loro incontro con il Signore e il dono dello Spirito, aveva chiuso il suo Vangelo dicendoci: «Questi segni [scelti in realtà tra tanti] sono stati scritti perché crediate». E sembrava che quelle righe fossero di chiusura, quasi testamentarie… un’eredità praticamente.
Ma qualcosa continua, forse c’è ancora altro da puntualizzare. Forse la comunità a cui Giovanni scrive ha bisogno di un ulteriore passaggio. Forse quei segni raccontati non bastano ancora, non sono sufficienti per aiutare la fede incerta di chi, nel Dio incarnato, morto e risorto, non riesce ancora a credere.
Quest’ultima parte del Vangelo di Giovanni ci porta sul lago di Tiberiade. Luogo da cui tutto è iniziato. Luogo di chiamata e quindi di memoria. Luogo e tempo in cui ritornare in se stessi, guardare al vissuto, alle proprie fragilità, alle cadute… e scoprire al tempo stesso che proprio in quei momenti più difficili e quotidiani siamo stati scelti da Dio, chiamati alla salvezza, resi partecipi di progetti più grandi di noi. 

Spero che ognuno riesca a sentire rivolte a se stesso le stesse domande che Gesù ha rivolto a Pietro: «Mi ami? Mi vuoi bene?». Non c’è retorica in queste domande, ma pura chiamata. E non una chiamata tra le tante. Queste domande raccontate dall’evangelista ora scuotono il mondo. Hanno una potenza inaudita e rivoluzionaria. Gesù le rivolge all’uomo da cui è stato rinnegato, all’amico che, per paura, ha mentito.
Questo è Dio! Colui che non ci lascia. Colui che pur tradito non ci rinnega. Colui che continua a sceglierci, nonostante e nelle fragilità.
(da cantalavita.com)

Signore Gesù, come un giorno hai chiamato 

i primi discepoli per farne pescatori di uomini,

così continua a far risuonare anche oggi 

il tuo dolce invito: “vieni e seguimi”

Dona ai giovani e alle giovani la grazia 

di rispondere prontamente alla tua voce!

Sostieni nelle loro fatiche apostoliche 

i nostri Vescovi, i sacerdoti 
e le persone consacrate.

Dona perseveranza ai nostri seminaristi 
e a tutti coloro che stanno realizzando 
un ideale di vita totalmente consacrato 
al suo servizio. 

Risveglia nelle nostre comunità 

l’impegno missionario. 
Manda, Signore, operai nella tua messe 
e non permettere che l’umanità si perda 
per mancanza di pastori, di missionari, 
di persone votate alla causa del Vangelo. 

Maria, madre della Chiesa, 

modello di ogni vocazione, aiutaci a rispondere di “sì” al Signore che ci chiama a collaborare  

al disegno divino di salvezza. Amen.

S. Giovanni Paolo II

Gli apostoli senza nostro Signore lavorarono tutta la notte e non presero neppure un pesce, ma la loro fatica era accetta a Gesù. Voleva mostrare loro che lui soltanto ci può dare qualcosa. Voleva che gli apostoli si umiliassero. Figlioli, dice loro, non avete nulla da mangiare (Gv 21,5)? Forse, se avessero preso qualche pesciolino, Gesù non avrebbe fatto il miracolo; ma non avevano nulla e così Gesù riempì subito la loro rete in modo da farla quasi rompere. Ecco qual è il carattere di Gesù: dona da Dio, ma vuole l’umiltà del cuore. 

S. Teresa di Gesù Bambino
Dai padri della Chiesa
Il Signore domanda a Pietro non una sola volta, ma una seconda e una terza, se Pietro lo ama … e altrettante volte niente altro gli affida che il compito di pascere le sue pecore … Sia dunque prova del suo amore pascere il gregge del Signore, come rinnegare il pastore costituì la prova del suo timore… Che vogliono dire le parole: “Mi ami? Pasci le mie pecore”? È come se il Signore dicesse: Se mi ami, non pensare di pascere le pecore nel tuo interesse; pasci le mie pecore in quanto sono mie, non come se fossero tue; cerca nel pascerle la mia gloria, non la tua; cerca di stabilire il mio regno, non il tuo… L’amore per Cristo deve tanto crescere in colui che pasce le sue pecore, sino a giungere a quell’ardore spirituale che gli farà vincere anche il naturale timore della morte, in modo che egli saprà morire proprio perché vuole vivere con Cristo. L’apostolo Paolo ci dice infatti di avere un grande desiderio di essere sciolto dai vincoli della carne per essere con Cristo (Fil 1,23). Egli geme sotto il peso di questo corpo, “non volendo essere spogliato ma sopravvestito, perché ciò che è mortale sia assorbito dalla vita” (2 Cor 5,4) 
(S. Agostino, Comment. in Ioan., 123,5).
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III di PASQUA�
ore 8, Mello: s. messa per:


                    - deff. Baraiolo Egidio, Alfredo e Maria 


                    - deff. Polini Pietro e Pierina 


ore 9,30, Civo: s. messa per 


                          deff. Praschi Maria e Attilio	  


ore 11, Mello: s. messa per:


      - def. Baraiolo Olga (settimo)


      - deff. Baraiolo Giovanni, Ermelinda e familiari


ore 16, Mello: battesimi�
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LUN�
ore 8, Mello: s. messa per:


- deff. Tarca Pierino e Silvio


- deff. Della Mina Maria, Cesare ed Ernesto


ore 14,30, Mello: benediz. case Pozzo e Bernedo�
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MAR�
ore 8, Civo: s. messa per 


                      deff. don Candido, Pietro e Pierina�
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MER�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. fam. Settembrini


                     - deff. Bonadeo Silvio e familiari


ore 14,30, Mello: benediz. case continuazione 		                Piazzo e via Vanoni


ore 20, Civo: s. rosario al cimitero�
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GIO�
ore 8, Civo: s. messa per def. Frate Dina (legato)


ore 20, Mello: s. rosario al cimitero�
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VEN�
ore 8, Mello: s. messa per:


	       - deff. Baraglia Erminia, Pietro, Mario, 			  Giacomo e familiari


	       - deff. Della Mina Giovanni, Matilde, 			  Pio, Ida e Olga 


ore 20,30: incontro genitori e padrini V elementare 


                 (in oratorio)�
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SAB�
ore 11, Mello: matrimonio Donini – Polini 


                         (def. Baraiolo Carmela)


ore 18, Civo: s. messa per 


                       def. Camero Giacomo (legato)�
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IV di PASQUA�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - def. Settembrini Maria


                     - deff. Maghini Giovanni, Massimina 


                                 e Pierluigi


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Frate Emilio


ore 11, Mello: s. messa pro populo �
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*Giovedì 9, ore 13,30, Mello: pulizia chiesa fraz. Piazzo
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